
DIRITTI&CONSUMI
MENSILEDELMOVIMENTODIFESADELCITTADINO

Anno XI - Numero 9 - Settembre 2010
Iscrizione tribunale di romasezione stampan.503-00del 28.11.2000poste italiane spa, spedizione
in abbonamento postale decreto legge353/03 (convenzione legge46/04) articolo 1 comma2, dcb roma

direttore responsabile antonio longo redazione laura simionato, silvia biasotto, livia zollo, paolo di lena progetto grafico marco
lovisatti sede e redazione Via Quintino Sella 41, 00187 roma tel. 06 4881891email dirittieconsumi@mdc.it stampa Società Tipografica
Italia a.r.l. finito di stampare il 1/9/2010 hanno collaborato a questo numero Elena Franci, Micaela Girardi

AGENZIA NAZIONALE
PER LA SICUREZZA
ALIMENTARE: SI RIAPRE
IL DIBATTITO

IlMovimentoDifesadelCittadinoeLegambiente
continuanolalorocollaborazionenelsettoredel-
l’informazionenellasicurezzaalimentarepubbli-
cando,perilsettimoannoconsecutivo, ilrapporto
Italia aTavola.Una ricercasemprepiù completa
sul frontedeidatiedeicasidi controlli e frodiali-
mentari. Quest’anno (oltre al contributo deiNas,
delMinisterodellaSalute,dell’Icqrf,dell’Agenzia
delle Dogane, del Corpo Forestale dello Stato,
delleCapitaneriediPortoedeiCarabinieri per le
Politiche Agricole) un’importante novità: la par-
tecipazionealrapportodeiServizi IgienedegliAli-
menti e Nutrizione e i Servizi Veterinari dei
DipartimentidiPrevenzionedelleA.S.L.edeiLa-
boratori pubblici che operano nell’ambito del
ServizioSanitarioNazionale.

Ilrapportoconsentediavereunavisionecompleta
delsistemadeicontrollipermettendodivalutarne
l’efficienzaelacapillaritàcomediindividuareiset-
toripiùarischiodicontraffazioniesofisticazioniali-
mentari. Non solo. Italia a Tavola 2010 è stata
anchel’occasionediunariflessionesullaquestione
dell’Agenzia nazionale per la sicurezza alimen-
tare.Dopol’okallasuaistituzionedelConsigliodei
Ministrinel2007elostanziamentodi6,5milionidi
euronel2008perlasuarealizzazione,sisonofatti
solo passi indietro fino ad arrivare alla cancella-
zionedefinitivanelloscorsomaggio.

Nel corso della conferenza stampa l’Agenzia è
stataoggettodiun interessanteconfrontoproprio
conilMinisterodellaSalute,rappresentatodalDi-
rettoreGeneraleper la Sicurezzadeglialimentie
della nutrizione, Silvio Borrello, che l’ha definita
“unulteriorebaracconeseperAgenzianazionale
sivolesseintendereunorganismoprepostoaicon-
trolli”.QuellocheilMovimentoDifesadelCittadino
chiede non è un ulteriore ente di controllo, bensì
unriferimentoperinumerosi istitutichegaranti-
sconolasicurezzaalimentareinItalia.Un’Agenzia
chesvolgafunzionidicoordinamento,maanchedi
studioeindagine,scientifiche,indipendentiedirac-
cordo con l’Efsa, l’Agenzia Europea per la Sicu-
rezza Alimentare. Proprio per tenere alta la
guardiasultema,MDChalanciatolapropostadel-
l’organizzazione di un dibattito aperto dovemet-
tere a confronto tutte le realtà, istituzionali e non,
sullanecessitàdicreazionedell’Authority.

SilviaBiasotto
ResponsabileSicurezzaAlimentareMDC

ITALIA A TAVOLA 2010L’editoriale

L’AGENZIA NAZIONALE
PER LA SICUREZZA
ALIMENTARE: STORIA DI
UN ENTE MAI NATO
In occasione della presentazione di Italia
a Tavola 2010, si riapre il dibattito su
questaauthoritychetrovasostenitori,ma
anche tanti oppositori.
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LE MARCHE A TAVOLA
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Associatoall’UnioneStampaPeriodica Italiana

Al via il progetto promosso da MDC Mar-
che che approfondisce tematiche legate
alla qualità del cibo, alla filiera, alla
certificazione dei prodotti e ai controlli
effettuati dagli enti preposti.
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“Il Rapporto Italia a tavola 2010 conferma anzi-
tuttoche ilbusinessdell’agroalimentareèsem-
prepiùappetibileperlacriminalitàorganizzatae
l’industriadellacontraffazione,acausadelvalore
crescente in terminieconomicidelMade in Italy -
ha affermato Antonio Longo, Presidente Movi-
mentoDifesadelCittadino–Ilnostrocibodiqua-
lità deve peraltro fronteggiare non solo l’attacco
illegaledei contraffattori,maanchedifendersi da
chialivelloeuropeovorrebbedepotenziareesfu-
mare sempre più le denominazioni di origine col
pretesto della libera circolazione. Per fortuna il
Rapportociconfermaanchepositivamentecheil
sistemadei controlli funzionae lavorabene, no-
nostante il tagliodi fondiediuominienonostante
l’incredibile cancellazione dell’Agenzia nazionale
per la sicurezzaalimentare, di cui chiediamocon
forza lacreazione”.

“Idatisulladifesadellasicurezzaalimentare-ha
commentatoFrancescoFerrantedellasegrete-
rianazionalediLegambiente-dimostranocome
questabattagliaperlalegalitàsianecessariaper
tutelarelasalutedeicittadini,maancheperpro-
teggere dalla lungamano dei truffatori e della
criminalitàorganizzatauncompartoimportante
comel’agroalimentare.Nonèuncasocheacre-
sceresianopropriolefalsificazionideiprodotti ti-
pici certificati e di quel Made in Italy, famoso in
tuttoilmondo,chealimentabuonapartedelleno-
stre esportazioni. Con particolare attenzione
vannoquindi difesedalle frodi lenostrepiccolee
medie aziende, che rappresentano il target più
sensibileallemiredeigruppiorganizzatichespe-
culanosul settoreconprofitti dimilioni di euro”.
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ITALIA A TAVOLA 2010
diSilvia Biasotto

Secondo il VII rapporto sulla sicurezza alimen-
tare di MDC e Legambiente si contano 700 mila
controllinel2009,145milionidieuro il valoredelle
merci sequestrate. Latte, formaggi, carni e pro-
dotti di qualità i settori più colpiti dalle frodi.

Mozzarelleblu,rosaeapois.Lefrodialimentarisi
colorano di fantasiamettendo sempre più a re-
pentaglio la sicurezza e la qualità del cibo italiani.
Non solo i casi delle “mozzarelle colorate” ma
anchesequestridi lattequalificatocome100%ita-
liano,einrealtàprodottodaunamisceladilatteun-
gheresee italiano, allevamenti dopati conormoni,
vini e prodotti di qualità falsi.Carni, allevamenti e
prodotti lattierocasearieMadein Italysono iset-
toripiùnelmirinodeicontraffattoridelcibo.

E’quantoemergeda ItaliaaTavola2010, il rap-
portosullasicurezzaalimentaredelMovimento
DifesadelCittadinoeLegambientegiuntoormai
alla sua settima edizione e che sempre più si
qualificacomel’analisipiùcompletaedettagliata
del sistema di controllo e prevenzione della fi-
liera agroalimentare. Nella ricerca i numeri e i
casi dei Carabinieri per la Tutela della Salute
(Nas), dell’Ispettorato centrale per il controllo
della qualità dei prodotti agroalimentari (Icqrf),
dell’AgenziadelleDogane,delCorpoForestale,
delSistemadiallertacomunitario,delleCapita-
nerie di Porto, e dei Carabinieri per le Politiche
AgricoleeAlimentari.

Quest’anno ItaliaaTavolasiarricchiscedelcon-
tributo dei Servizi Igiene degli Alimenti eNutri-
zione ed i Servizi Veterinari dei Dipartimenti di
Prevenzione delle A.S.L. e Laboratori pubblici
che operano nell’ambito del Servizio Sanitario
Nazionale.

Tra i casi più eclatanti di frodi e irregolarità peri-
colose per la salute ne spiccano alcuni come
l’operazione“Somatos”portataaterminedaiNas
dopotreannidiattività investigativa:22ordinanze
di custodia cautelare, di cui 5 in carcere e 17 agli
arrestidomiciliari,neiconfrontidialtrettanteper-
soneritenuteresponsabilidiassociazioneperde-
linquere finalizzata al traffico ed all’impiego di
sostanzevietate inzootecnia (ormoni).

TraiprodottidiqualitàsimbolodelBelpaesevit-
tima di sofisticazioni e contraffazioni c’è il vino,
prodotto al centro dell’attività di controllo del-
l’IcqrfedelCorpoForestalechenel2009hanno
scoperto, ad esempio una vasta falsificazione
dell’AmaronedellaValpolicella:unafamosacan-
tina di Fara Novaresemoltiplicava con comune
vinodatavola,per il60%diprovenienzafrancese
eper il40%diprovenienza italiana, il vinoValpo-

licelladellatipologia"Amarone","Ripasso"ealtri
vini pregiati, per un totale di 952.084 litri. Il falso
MadeinItalyèunmercatoallettantesoprattutto
per i prodotti esportati, grazie a un “stacca-at-
tacca” di etichette. Lo testimoniano i risultati
delle operazioni dei Carabinieri per le Politiche
AgricoleeAlimentaricheaFerentino(FR)hanno
sequestrato rotoli di etichette recanti la dicitura
“mozzarellabufala”e“frozenbufalamozzarella”
e confezioni di plastica contenenti prodotto de-
stinato al mercato estero con etichettatura re-
cante ladicituramozzarella di bufala.

I problemi principali del settore ittico sono in-
veceilmancatorispettodellenormedi igienesa-
nitaria, di conservazione e di tracciabilità. Basti
pensare che laGuardiaCostiera, nel corso del-
l’operazioneGiano (durante le festività natalizie)
hascopertooltre324tonnellatedipescescaduto
da anni o in cattivo stato di conservazione e in-
tercettato una vera e propria filiera di distribu-
zione nazionale di specie ittiche provenienti
dall’area est asiatica. I sequestri non mancano
allefrontiere:nel2009l’AgenziadelleDoganeha
scopertooltre25milabarattolidipomodori“San
Marzano” falsamente etichettati e oltre 24mila
chilidi formaggioapasta filatadichiarata“MOZ-
ZARELLA”, proveniente dauna azienda tedesca
e destinata in Libia. Molti prodotti sofisticati e
contraffatti provengono proprio dall’estero. In
particolare, secondo il sistema di allerta comu-
nitario RASFF sonoCina e la Turchia i paesi dai
quali provengonogranpartedelle irregolarità.

Notizie di frodi che fanno passare l’appetito se
non fosse che rappresentano il risultato di oltre
700mila controlli da parte delle Forze dell’Or-
dinesolonel2009. Ogni giornogli istituti prepo-
sti restituiscono all’agroalimentare la sua
credibilità passando al setaccio produttori, alle-
vatori, trasformatori, supermercati, negozi e ri-
storanti. Ma anche mercati rionali, pescherie,
stabilimenti balneari, bar, agriturismi. Controlli
che hanno evitato che arrivassero sulle nostre
tavole41milionidichilidiprodottiperunvalore
di oltre 145milioni di euro a seguito della sco-
pertadioltre86mila infrazioni (trapenali eam-
ministrative).

Il rapporto anche quest’anno segnala alcune
buone pratiche dell’agroalimentare italiano
consegnando il Premio Italia a Tavola 2010. In
particolare, il riconoscimento è andato a due
esempi di mense in ambito sanitario che ab-
biamo individuato grazie alla collaborazione di
Aiab (Associazione italiana per l’agricoltura bio-
logica), alla community “Il Circolo del Cibo” di
CtmAltromercatoealprogetto“Prevenzionesa-
luteal ristorante”,segnalatodallaFipe (Federa-
zione italianapubblici esercizi).
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I Carabinieri per la Tutela della Salute

Durantel’anno2009,nelcompartodellasicurezzaalimentare, iN.A.S.hannoeffettuatocomplessivamente34.675ispezioni (+18,7%sul2008)accertando
23.342 infrazioni (+9,1%sul2008), di cui 18.774di valenzaamministrativa e4.568penale.

In particolare, le infrazioni più ricorrenti hanno riguardato in ambito penale, i reati di frode in commercio, per il 19% delle violazioni contestate; deten-
zione/somministrazionedi alimenti in cattivo statodi conservazione, per il 29%delle violazioni contestate;amministrativo, le carenze igienico strutturali,
per il 51%degli illeciti contestati,mentre le irregolarità sulla etichettaturadegli alimenti hanno incisoper il 6%.

L’Ispettorato centrale per il controllo della qualità dei prodotti agroalimentari

L’Ispettorato centrale per il controllo della qualità dei prodotti agroalimentari (Icqrf) ha svolto circa27mila ispezioni nel corsodel 2009, controllando21
milaglioperatorieoltre62milaprodottidestinatialletavole.Operativamente isequestrisonostati352perunvalorepariaquasi19milionidieuro,men-
tre349sonostate lenotizie di reatoeoltre 3.500 le contestazioni amministrative.

L’Agenzia delle dogane

Oltre25milabarattoli di pomodori “SanMarzano” falsamenteetichettati, oltre 24mila chili di formaggio a pasta filata dichiarata “MOZZARELLA”, pro-
veniente daunaazienda tedesca edestinata in Libia,oltre2mila confezioni di olio di olivaDop. Questi alcuni dei sequestri principali effettuati dall’Agen-
zia delle Dogane nell’ambito dell’attività svolta nel 2009 e nei primi mesi del 2010. Si tratta solo di alcuni dei risultati ottenuti dall’Agenzia nel periodo
considerato,a frontedicirca67.500controlli in importazioneperuntotaledi5,4milionidi tonnellatee59.800controlli inesportazioneperuntotaledi0,4
milioni di tonnellate.Nelperiodo2009egennaio -maggio2010 tali controlli hannoportatoalsequestro (percontraffazione, sicurezzaprodotti, controlli a
seguito di passeggeri ecc.) di circa200milaunitàdi prodotto,600milaKge40mila litriperun valore stimatodi circa2,6milionidi euro.

Anno Ispez.
Infraz.
penali

Infr. amministrative Persone Strutture Sequestri

contestate
Somme
oblate €

Arr.te
Segnalate

Aut.
Giud.

Segnalate
Aut. Amm.

Chiuse x salute
pubblica

Seq. Kg Valore €

2009 34.675 4.568 18.774 3.559.462 44 2.652 10.251 990 669 39.337.310 124.143.857

Fonte: Nas

Ispezioni (n°) 26.967

Operatori controllati (n°) 21.472

Operatori irregolari (%) 11,8

Prodotti controllati (n°) 62.405

Prodotti irregolari (%) 5,9

Campioni analizzati (n°) 8.803

Campioni irregolari (%) 9,6

Contestazioni amministrative (n°) 3.604

Notizie di reato (n°) 349

Sequestri (n°) 352

Valore dei sequestri (€) 18.989.518

Fonte: Nas

Tempo
Quantità

Valore stimato
Kg N. pezzi (*) Litri

2009 423.759 167.126 18.540 1.876.216

gennaio-maggio 2010 156.024 27.475 21.446 708.124

Fonte: Banca Dati Antifrode delle Dogane
(*) Per numero di pezzi si intende il numero di unità di prodotto

Sequestri – anno 2009 e gennaio-maggio 2010
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Il Corpo Forestale delloStato

Ireatiaccertatinelsettorealimentaresonostati75, lepersonedenunciate64,gli illecitiamministrativisonostati359e l’importonotificatoèstatodicirca
1.110.000euro. I controlli effettuati, invece, sono stati 4.423e le indagini complesse27. Rispetto all’anno 2008, infatti, il numero dei controlli effettuati è
aumentatodel276,7%; il numerodelle sanzioni amministrative èaumentatodel 123%; il numerodelle personedenunciate èaumentatodel158,6%.

Ministero della Salute (Dipartimenti di Prevenzione delleA.S.L. e II ZZ SS)

Scarsa igienedellestruttureedelpersonaleenonrispettodelsistemaHACCP.Queste le infrazioniprincipali rilevatenelcorsodell’attività ispettivasvolta
daiServiziIgienedegliAlimentieNutrizioneedaiServiziVeterinarideiDipartimentidiPrevenzionedelleA.S.L. Inparticolare,sonostatecontrollate470.612
unitàoperativedellequali 54.858 (pari all’11,7%)hannomostrato irregolarità.RelativamenteaiLaboratori pubblici cheoperanonell’ambitodelServizio
SanitarioNazionale (AgenzieRegionaliper laProtezionedell’Ambiente,LaboratoridiSanitàPubblicaed IstitutiZooprofilatticiSperimentali), i campioni
di prodotti alimentari analizzati, sia di origine animale che vegetale, sono stati complessivamente 143.785, di cui 2.487 sono risultati non regolamentari,
facendo registrareunapercentualedi nonconformitàpari al 1,7%, inferioreaquella avutasi nel 2008 (2,09%).

Il Sistema di allerta comunitario

Secondo i dati del sistema comunitarioRASFF (rapid alert system for food and feed), i contaminanti più frequentemente riscontrati sonomicotossine,
salmonella, residuidi fitofarmaci,metallipesantiemigrazionidimaterialidestinatiavenireacontattoconglialimenti. Fruttasecca, snackeprodotti it-
tici sono lecategoriedi alimenti chenel 2009enei primi seimesi del 2010 hannoriscontrato ilmaggiornumerodinotifiche.Nel casodella frutta seccae
snack quasi tutte le notifiche derivano da respingimenti al confine di frutta secca contenentemicotossine.Mentre imetalli pesanti sono stati riscontrati
nei prodotti ittici, qualimercurionei pesci, e cadmio in crostacei emolluschi. Come loscorsoannosonoancora laCinae laTurchia i paesidaiquali pro-
vengonogranparte delle irregolarità. Si registra comunque una diminuzione delle notifiche: nel 2008 le segnalazioni dalla Cina erano state 513 e dalla
Turchia 311contro le attuali 344e278. SeguonoUSA (229), India (157) eGermania (147).

Capitanerie di porto

LaGuardiaCostierahaeffettuatocirca43milacontrollinel2009ecirca15milanelprimosemestre2010.Sotto la lentedelCorpo imercati rionali,glista-
bilimenti destinati alla lavorazione, conservazioneecommercializzazionedel pesce, i supermercati, i ristoranti e i venditori ambulanti.

Laproblematicaprincipaleè ilmancato rispettodellenormedi igienesanitarie che rappresenta il 65%dei casi, almenoperquanto riguarda il 2009. In
riferimentoalleviolazioniaccertateèinveceilnonrispettodellenormeinmateriadietichettaturaetracciabilitàdeiprodotti ittici l’irregolaritàpiùfrequente.

Totale controlli Varia % Sanzioni amministrative Varia % Persone denunciate Varia %

2009 2008 2009 2008 2009 2008

4.423 1.169 +276,7% 359 160 +123% 64 28 +158,6%

Paesi che hanno ricevuto maggior numero di notifiche

Paese Notifiche

Cina 344

Turchia 278

USA 229

India 157

Germania 147

Fonte: Ministero della Salute

Sequestri effettuati in Kg 2009 Primo semestre 2010

Frode nell’esercizio del commercio dei prodotti ittici 34.846 19.090,8

Mancato rispetto delle norme igienico sanitarie 696.772 6939,3

Altro 334.283 71.531,7

TOTALE: Quantitativo complessivo in kg di prodotti ittici sequestrati 1.065.901 97.561.8

Fonte: Comando generale del Corpo delle Capitanerie di porto



Carabinieri per lePoliticheAgricole eAlimentari

Il ComandoCarabinieriPoliticheAgricoleeAlimentari, nell’anno2009,haeffettuato801 ispezioni inaziendedel compartoagricoloealimentare, di cui 57
proposteperlasospensionedaaiuticomunitari,verificandooltre17milionidieurodicontributi,accertando119violazionipenalie169amministrative.Am-
montanoaoltreduemilioni i chilogrammidi prodotti sequestrati nell’anno2009perun valorepari a 1.148.000euro.Granpartedelle frodi hanno riguar-
dato i marchi di qualità: oltre 2 milioni di chilogrammi per un valore di 812mila euro. Le principali irregolarità hanno riguardato: evocazione illecita di
marchidiorigine (DOP, IGP,ecc.), venditadiprodottiamarchiosenza l’iscrizionealConsorziodi tutelae lapreventivaautorizzazione,contraffazionedieti-
chette, timbri ebobineperetichettatura.

IL PREMIO ITALIA A TAVOLA2010
diElena Franci

MDCeLegambientehanno istituitoanchequest’anno,all’internodelrapportosulle frodialimentari in Italia,unPremiopervalorizzare leesperienzevirtuose.

IlMovimentoDifesadelCittadinoeLegambientegiàdaalcuneedizioni hannodecisodi istituireall’internodell’annuale rapporto Italia aTavola sulle frodi
alimentari lasezione“Premio”perdarvoceall’altrafacciadella medaglia.Parallelamenteaicontrollieaisequestridiprodotticontraffattiesofisticatiesi-
stono iniziative di grande eccellenza che offrono ai consumatori servizi specifici ed esempi di buonepratiche alimentari. La redazione delPremio Italia a
Tavola2010èstatapossibilegrazieallapreziosacollaborazionediAiab (Associazione italianaper l’agricolturabiologica)eFipe (Federazione italianapub-
bliciesercizi). Iprogettipremiatihannocomecomunedenominatorel’obiettivodiunostiledialimentazionesalutareeilrichiamoapraticherispettosedel-
l’ambientepotenziando lo sviluppodell’economia locale.

Nel progetto segnalato da Aiab “Ilmodello di ristorazioneCIR foodnell’appalto AUSLdi Bologna” una particolare attenzione è stata rivolta agli aspetti
nutrizionali ambientali edipromozionedellasalute. Inconformitàcon la leggeregionaleemiliana il 70%deipasti vienepreparatoutilizzandoprodotti con
caratteristichedi biocompatibilità. Il progetto si proponedi sensibilizzare i soggetti coinvolti anchesulle tematichedi responsabilità civile socialee incen-
tivare lo sviluppodell’economia sociale. A tal proposito il 21marzo, “Giornata dellamemoria edell'impegno in ricordodelle vittimedellemafie", il primo
piattoèstato realizzatoconpasta “LiberaTerra”accompagnatodaunvolantinoche informadella campagnapromotricenella lotta contro tutte lemafie.
Inquestoprogetto il serviziodi ristorazionegestitodaCIR foodèrivoltoai degenti e i dipendenti dei presidi ospedalieri afferenti all’AUSLdiBologna,non-
chégli utenti delle refezioni scolasticheesociali dei comuni di LoianoeBazzano.

Un’altra iniziativa segnalataèstatapremiata: “2QQualitàQuotidiana”anch’essa realizzataall’internodi uncomplessoospedaliero, il P.O.CardinalMas-
saia di Asti. Tale progetto ha come obiettivo quello di puntare su una ristorazione ospedaliera che riconosca il valore dell’alimentazione per la cura e la
riabilitazione, ribadendo lacentralitàdelpazienteerecuperando lavalenzaculturaleeconvivialedelcibo.Lamaggiorpartedeiprodotti chevannoacom-
porre i quattromenu, offerti ai degenti sono di produzione locale e a fornituraKmzero, particolare attenzione viene prestata alla stagionalità e alle pre-
parazioni tipichedella cucinapiemontesemaanche alla cucinamediterraneaal fine di garantire un corretto equilibrio nutrizionale.Ungrande impegno
ededizioneperdimostrare che i tempi di ricoverodovrebbero ridursi anchegrazie aun’appropriata alimentazioneospedaliera.

Premiato, inoltre, ilprogetto“PrevenzioneesalutealRistorante”chenascedaunapartnership traFIPEe ilMinisterodellasaluteperpromuovere lasa-
lute e il benessere alimentare. Tale iniziativa è rivolta alle imprese di somministrazione di alimenti e bevande di cui alla legge 25 agosto1991 n. 287, che
possono aderire attraverso una preliminare sottoscrizione di un disciplinare. Conseguentemente, vengono attuate delle azioni di formazione e informa-
zione inmeritoaglistandardqualitatividelservizioerogato. Iconsumatoripertantoriuscirannoatrovarevalideoffertediristorazione inmeritoastilidivita
alimentari e salutari, nonchéparticolareattenzione versoproblematichemetaboliche.

E per chi è alla ricerca del “cibo buono fino in fondo” segnaliamo il progetto premiato “Circolo del Cibo” di CtmAltromercato: un sito e una community
per la diffusione di informazioni su chi e comesi pratica e rispetta la cultura del buon cibo fino in fondo con l’impiego, ad esempio, dimaterie prime a fi-
liera corta: sia locali chedel commercio equo.
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diSilvia Biasotto

Aumentano le infrazioni ma anche i controlli.
Allafinedeicontisullenostretavolearrivanocibi
saniegenuini?

PerquantoriguardaiNasabbiamoregistratoun
+ 18,7% sul 2008 per quel che riguarda le ispe-
zionieun+9,1%per le infrazioni.Laproporzione
sembrapositivaancheseinumerihannounava-
lenzanonsempreassoluta.Cisonosingoleope-
razioni che durano anni ma che portano a
importanti risultati. Ad esempio, i Nas di Napoli
hannoconclusonel 2009un’attività investigativa
nel settore zootecnico avviata nel 2006. I risul-
tatisonostati22ordinanzedicustodiacautelare,
dicui5 incarceree17agliarrestidomiciliari,nei
confrontidialtrettantepersone,ritenuterespon-
sabili di associazione per delinquere finalizzata
altrafficoeall’impiegodisostanzevietate,ovvero
ormoniper incrementarelaproduzionedi lattee
l’ingrassodibufale.Quellochepossoconcludere
è che i controlli ci sono. Sono tanti e puntuali. I
consumatoridevonoperòstareattenti, imparare
aconosceregli alimenti e le etichette.

Quindipergarantirelasicurezzaelaqualitàali-
mentare non bastano i controlli da parte degli
istituti preposti?

I consumatorinonpossono fare tutto,mamolto.
Innanzitutto, collaborare con le forzedell’ordine
e le associazioni dei consumatori denunciando
situazionidubbiedisofisticazioniecontraffazioni
alimentari. Informarsi, poi, è la parola d’ordine.
Primadi tutto leggendoleetichettee imparando
a conoscerle. Un’indicazione importante è l’ori-
gine dei prodotti che ci consente di sapere da
dove viene ciò chemangiamoepermette la rin-
tracciabilitàdeglialimentianchedurantescandali
alimentari che da troppo tempominano la fidu-
cia degli italiani a tavola.

IlMadeinItalyèunodeitargetpiùappetitosiper
i criminali del cibo. Quale la dimensione del fe-
nomeno?

IlcosiddettoItalianSoundingfagolaamolti.Basti
pensarechesolol’Ispettorato,nel2009,haeffet-
tuato nel settore dei vini di qualità (DOC, DOCG,
IGT ) sequestri per oltre 9 milioni di euro. Nel
comparto, invece,deiprodottiDOPeIGPilvalore
èstatodicirca35milaeuro.SecondoidatideiCa-
rabinieridellePoliticheAgricoleeAlimentari, in-
vece, gran parte delle frodi da loro registrate
hanno riguardato imarchi di qualità: oltre 2mi-
lioni di chilogrammi per un valore di 812mila
euro.Leprincipali irregolaritàhannoriguardato:
evocazioneillecitadimarchidiorigine(DOP, IGP,

ecc.), vendita di prodotti amarchio senza l’iscri-
zionealConsorzio di tutela e la preventiva auto-
rizzazione, contraffazione di etichette, timbri e
bobineperetichettatura.

Il 2010 lo ricorderemo per il caso “mozzarelle
blu”.Cosaha fattoMDC inmerito?

IlMovimentoDifesadelCittadinohadasubitode-
nunciato lagravitàdello scandalo, a cui poi sono
seguiti i casi di mozzarelle rosa e addirittura a
pois! La nostra sede di Torino, da qui è partito il
caso, ha subito chiesto di costituirsi parte civile
nelprocessocheverràincardinatodallaProcura
dellaRepubblicadi Torino contro i responsabili.
Sonoormai 4anni chepresentateanche ilPre-
mio Italia a Tavola. Quest’anno c’è una novità:
due strutture sanitarie conmense biologiche,
nonsolomalasanità in Italia.

In ogni settore e comparto esistono vizi e virtù.
Così nell’agroalimentare come nella sanità. Le
esperienze che quest’anno abbiamo voluto se-
gnalare,conlacollaborazionediAiab,coniugano
molti aspetti di buone pratiche. Il modello di ri-
storazione CIR food coinvolge i presidi ospeda-
lieri dell’AUSL di Bologna e l’istituto Ortopedico
Rizzoliha,adesempio,previsto l’impiegodipro-
dotti biologici, da produzione integrata, tradizio-
nali,delcommercioequoesolidalenellemense.
Inoltre, sono state organizzate iniziative quali la
Campagna di sensibilizzazione e responsabiliz-
zazionecivile incollaborazioneconLiberaTerra.
Dall’altra parte, abbiamo invece il casodellaAsl
diAsti:anchequileparoled’ordinesonokmzero,
eticità, stagionalitàequalitàdel territorio.E’ im-
portanterenderenoticasicomequestinellaspe-
ranzadi emulazione lungo tutto lo stivale.

SALUTE&GUSTO, parte la nuova newsletter del Movimento
Difesa del Cittadino

Fornireunpanoramaesaustivodelleprincipalinotiziecheriguardano il consumatoree il cibo,dallesceltepolitiche,
normativeeregolamentari italianeedeuropeealleiniziativedelleassociazionideiconsumatori.Questol’obiettivodella
newsletterdelMovimento DifesadelCittadinoSalute&Gustoche l’associazioneha lanciato inoccasionedellapre-
sentazionedelrapportosullasicurezzaalimentareItaliaaTavola2010.Salute&Gustoèunanewsletterquindicinale
esi rivolgeaimassmedia,alle istituzioni,all’associazionismoconsumerista,al volontariato,alleorganizzazioniam-
bientaliste, ai centri studi, istituti di ricerca, università, centri di servizio e a tutti i sociMDCeai cittadini. Particolare
attenzioneè rivolta alle attivitàdelle associazioni di consumatori e inparticolaredelMovimentoDifesadelCittadino
edelle suesedi.

“Con Salute&Gusto – affermaSilvia Biasotto, Responsabile del Dipartimento Sicurezza AlimentareMDC– ilMovi-
mentoDifesadelCittadinoproseguenellasuaazionedi informazionenelsettoredell’alimentazione.L’informazione
èlamigliorearmacheilcittadinohacontroogni tipodi frode,anchequellechenonriguardanoilcibo.Nonsolo.L’in-
formazione è anche conoscenza del territorio, della cultura, delle persone e delle professionalità che lavorano per
portarenellenostre tavole alimenti sani edi qualità”.

Per la registrazioneallanewsletter visitare il sitowww.mdc.it

INTERVISTA AD ANTONIO LONGO,
PRESIDENTE MDC
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diElena Franci

L’Italia, sede dell’Autorità per la sicurezza
alimentare (Efsa), è l’unico paese dell’Unione
Europeaadaver cancellato inestremosilenzio
l’Agenzia Nazionale per la Sicurezza Alimen-
tare. Il temaèstato al centrodi undibattito nel
corso della presentazione del rapporto sulla
sicurezza alimentare Italia a Tavola 2010 del
Movimento Difesa del Cittadino e Legam-
biente.

Di Authority italiana per la Sicurezza Alimen-
tare se ne parla per la prima volta nel Decreto
interministeriale Turco-De Castro del luglio
2007. L’alloraMinistro dellePoliticheAgricole
eForestali,PaoloDeCastro, proponendone la
sede a Foggia aveva affermato: “L'Agenzia
sarà il punto di riferimento e coordinamento
per tutti gli enti che già si occupano di sicu-
rezza alimentare, per avviare uno stretto dia-
logo con l'Agenzia Alimentare Europea di
Parma”. Il 31 dicembre del 2007 il Decreto
Leggen°248, istituisce l’AgenziaNazionaleper
la Sicurezza Alimentare, che avrebbe dovuto
avere sede a Foggia. Nel corso del 2008 ven-
gono stanziati ben 6,5 milioni di euro per la
realizzazione di questo ente indipendente con
funzioni di contatto e raccordo con le attività
della Agenzia Europea per la Sicurezza Ali-
mentare.

Solo dopo un’interpellanza discussa in Parla-
mento nel maggio del 2010 il sottosegretario
alla Salute, Francesca Martini, afferma che
l’AgenziaNazionale è stata cancellata a causa
del suo inserimento nella lista degli enti inutili
secondoquantostabilitodal decretoCalderoli-
Brunetta. Le funzioni cheavrebbedovuto svol-
gere l’Authority nel suo primo triennio di
attività sono attribuite a un Comitato istituito
presso il Ministero della Salute e lo stanzia-
mentodei 6,5milioni di euroèstato cancellato.

Ma perché dovrebbe esistere e soprattutto
quali compiti dovrebbe svolgere l’AgenziaNa-
zionale? Il Reg. CE 178/2002, oltre ad istituire
l'Autorità Europea, stabilisce proprio che ogni
Statomembro debba avere la propria agenzia
nazionale, unente indipendenteedecentraliz-
zato finalizzatoa lavoraredi concerto con l’au-
thority comunitaria.

diSilvia Biasotto

Tra chi sostiene la creazione dell’Agenzia na-
zionale per la sicurezza alimentare c’è Legam-
biente. Abbiamo chiesto le ragioni di questo
sostegno a Francesco Ferrante, Senatore, Se-
greteriaGeneraleLegambiente.

IlrapportoItaliaaTavolaèladimostrazioneche
il sistema dei controlli è efficiente ma anche
frammentatotratanterealtà.Unvizioounavirtù
perlagaranziadellasicurezzaalimentareinIta-
lia?

Il fatto che siano tanti gli istituti preposti ai con-
trollicondiversecompetenzeaindagarenelset-
toredellasicurezzaalimentareèunagaranzia in
più, perché le funzioni in tema di indagine e in-
tervento da parte dei Carabinieri sono differenti
da quelle dell’Ispettorato Repressione Frodi o
Capitanerie di Porto. E’ necessaria una rifles-
sione più complessiva su come è organizzato il
sistema di sicurezza nel nostro Paese con una
divisione a compartimenti stagni. A prescindere
daciò,èunbenecheindaghinodiverserealtàcon
competenzediverse.Un’altraquestioneèquella
del coordinamento del sistema: in questo caso
sarebbenecessario centralizzaredi più.

Quali dovrebbero essere le competenze del-
l’Agenzia?
L’Agenzia non deve essere un ulteriore organo
di controllo. L’organo dovrebbe invece avere un

compito di coordinamento e di intervento a una
struttura molto agile che possa contare, dal
punto di vista tecnico, sulle competenze che già
esistono.Neiconfrontidiquestedovrebbeessere
un’istituzione di stimolo e appunto di intervento
diretto.E’quellochemancaall’Efsa(Agenziaeu-
ropeaper la sicurezzaalimentare).

Proprionei rapporti con l’Efsa, l’Agenzianazio-
naleche funzionipotrebbeavere?

L’Efsa può esprimere pareri. Una funzione che
oggi svolge,ma sulla base di studi che vengono
tutti dalla stessaparte in causa.Nonhagli stru-
menti per analizzare autonomamente e per in-
tervenire conunproprio controllo terzo.Questi i
motivi per cui, in questi sei anni di vita, l’Agenzia
europeanonhaemessoneancheunvagito indi-
fesadel consumatore. Anzi, ha sempredato ra-
gioneallemultinazionali.Conquestepremesse,
l’Agenzia nazionale, coordinando il sistema na-
zionale, potrebbe chiedere interventi precisi su
denuncie o preoccupazioni che possono per
esempioarrivaredallesegnalazionidei cittadini.
Questo significa non soltanto un atteggiamento
passivoerepressivo,maunruoloproattivonelle
inchieste chesi possonoeffettuare.

Nelprossimonumero: “Chi dicenoall’agenzia” .
Intervista a Silvio Borrello, Direttore Generale per
la SicurezzadeglialimentiedellanutrizionedelMi-
nisterodellaSalute

L’AGENZIA NAZIONALE PER LA SICUREZZA
ALIMENTARE: STORIA DI UN ENTE MAI NATO
Inoccasionedellapresentazionedi Italia aTavola2010, si riapre ildibattitosuquestaauthority
che trova sostenitori, ma anche tanti oppositori.

CHI DICE SÌ ALL’AGENZIA
Intervista aunodei sostenitori dell’AgenziaNazionaleperlaSicurezzaAlimentare,
il Senatore Francesco Ferrante (Segreteria Generale Legambiente)
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IlMovimentoDifesadelCittadino (MDC) é as-
sociazionedipromozionesocialenataaRoma
nel 1987, con l’obiettivo di promuovere la tu-
tela dei diritti dei cittadini consumatori, infor-
mandoli e dotandoli di strumenti giuridici di
autodifesa, prestandoassistenzae tutela tra-
miteesperti.

E’ riconosciuta quale associazione nazionale
di consumatori eutenti ai sensidelCodicedel
Consumo e fa parte del Consiglio Nazionale
deiConsumatoriedegliUtenti (CNCU)presso
ilMinisterodelloSviluppoEconomicoeilCon-
sumer’sForum.

E’ presente in 17 regioni con 65 sedi che of-
fronoaisociservizidiconsulenzaeassistenza
percontratti,bollette,condominio,rapporticon
la Pubblica Amministrazione, sicurezza ali-
mentare,problemiconbancheeassicurazioni.

Per contattare lenostresedi:www.mdc.it

diMicaela Girardi
PresidenteMDCMarche

“Le Marche a tavola, sicurezza e qualità ali-
mentare dal campo al consumatore” è un pro-
getto ideatoe realizzatodalMovimentoDifesadel
Cittadino Marche, cofinanziato dalla Regione
Marche, è finalizzato ad approfondire alcune im-
portanti tematiche legateallaqualitàdel cibo, alla
filiera, alla certificazionedei prodotti e ai controlli
effettuati dagli enti preposti.
Il rapporto tra produzione agricola e cibo è di ri-
levo sempremaggiore nella RegioneMarche e il
tema della sicurezza alimentare è di stringente
attualità viste le frodi alimentari scoperte quoti-
dianamente.MDCMarche vuole aiutare il consu-
matore a conoscere meglio le etichette
alimentari, a essere informato sulla tracciabilità
dei prodotti, a distinguere le varie tipologiedi pro-
duzioni agroalimentari, da quelle industriali alle
eccellenzequalitative, per faresceltedi consumo
consapevole. Le forze dell’ordine e le istituzioni
pubblichehannomaturato competenze ed espe-
rienze preziose nelle investigazioni e repressioni
delle frodi alimentari,masi debbonoevitaredan-
nosequanto inutili sensazioni generalizzatedi sfi-
ducia nei controlli preventivi che invece sono
molto spesso efficaci.

Il Movimento Difesa del Cittadino delle Marche
intende informare con una serie di attività molto
articolate. Il progetto prevede, infatti, seminari
nelle scuole secondarie di primogrado su tutto il
territorio regionale tenuti dal Corpo Forestale
dello Stato e dall’ARPAM sulle investigazioni e
sulle analisi in tema di sicurezza alimentare;
campagne informative tramiteopuscoli, stampa,
sito internet; una rubrica radiofonica settimanale
suemittente regionale inmateriadi sicurezzaali-
mentare; un bando per premiare le “buone pra-
tichedell’agroalimentare”, facendoconoscere le
pratiche virtuose di produttori, distributori e enti
locali.

Laparte centraledel progetto sono i treconvegni
a tema ad Ascoli, Offida e Comunanza.
Il primo appuntamento “I prodotti dell’alveare”
si è già svolto ad Ascoli ed è stato dedicato al-
l’impegnocomunedi produttori e istituzioni verso
il giusto equilibrio nell’utilizzo di prodotti chimici
per garantire la sopravvivenza delle api e del-
l’apicoltura. Il secondoconvegno “Olioedolive”si
svolgerà adOffida, presso l’EnotecaRegionale, il
6 novembre. L’obiettivo è quello di far conoscere
la realtàproduttiva localedi oliveedolioe la com-
plessa disciplina che lo regolamenta, inmodo da
consentireal consumatore di capire ledifferenze
tra i vari tipi di olio in commercio. Terzo e ultimo
convegno a Comunanza l’11 dicembre dove si
parlerà di “La Filiera del tartufo. Legislazione e
controlli”. In particolare si illustreranno i rischi di
adulterazioni e sofisticazioni nella produzione e
commercializzazione di salse e i condimenti a
base di tartufo.

L’intero progetto è realizzato dal Mdc Marche in
collaborazionecon l’ArpamDipartimentoProvin-
ciale di Ascoli Piceno e dal Corpo Forestale dello
Stato e cofinanziato dalla RegioneMarche.

I PRODOTTI DELL’ALVEARE:
IL CONVEGNO SU MIELE E PROPOLI

Con il convegno I prodotti dell’alvearehapreso il
via il progetto “Le Marche a tavola: sicurezza e
qualità alimentaredal campoal consumatore”. Il
convegno sul miele si è svolto sabato 9 ottobre
alle ore 9 nella Sala dei Savi di Palazzo dei Capi-
tani, ad Ascoli Piceno. Ad introdurre i lavori è
stataMicaelaGirardi, PresidentediMDCMarche,
cui sonoseguiti i saluti delSindacodiAscoliGuido
Castelli, del Comandante Provinciale del Corpo
Forestale dello Stato Ricci, del dottor Pietro Ta-
laricoDirigenteRegioneMarcheP.FCommercio
e TuteladeiConsumatori edell’on.LucianoAgo-
stini, membro della Commissione Agricoltura
dellaCamera. Lasessionedegli interventi è stata
aperta da Vincenzo Calvaresi dell’Ufficio Igiene
dell’Asur13cheha trattato il temadelleproprietà
nutrizionali del miele. Il Prof. Tiziano Gardi del-
l’Università di Perugia è intervenuto sull’argo-
mento delle patologie vecchie e nuove
dell’alveareedell’importanzadi consumarepro-
dotti “Made in Italy”.

L’importante questione legata alle contamina-
zioni da fitofarmaci e agli aspetti analitici e inve-
stigativi che hanno portato alla luce in Italia casi
eclatanti con ingenti sequestri dimiele e propoli
contaminati e dannosi alla salute, è stata affron-
tata daErnestoCorradetti dell’Arpamdi Ascoli e
daGianluca Baiocchi della Forestale.
Dimarchio di qualità QM, progetto della Regione
Marche, applicato al miele ha parlato la dotto-
ressaMariassuntaStefano,mentreRoberto Lu-
ciani dell’Assessorato all’Agricoltura della
Regione Marche ha fornito un articolata e orga-

nica descrizione della situazione dell’apicoltura
nelle Marche. Centrale emolto apprezzato dalla
platea di apicoltori è stato l’intervento di Dome-
nicoStipa, presidentedelConsorzioApisticodella
provinciadiAscoli Piceno, chehachiestoalle isti-
tuzioni una serie di interventi necessari a soste-
gno delle aziende apistiche del Piceno che
mettono sul mercato un prodotto di qualità, più
volte premiato a livello nazionale.

RiccardoQuintili, direttoredel settimanale Il Sal-
vagente, una delle testate più attente alla trac-
ciabilità dei prodotti e alle frodi in campo
alimentare, ha fornito uneccellente contributo al
dibattito sviscerando il delicato rapporto tra in-
formazione e sicurezza alimentare, analizzando
in particolare la prevalente sfiducia dei consu-
matori dovuta alla assenza di trasparenza. Le
conclusioni sono state affidate a Antonio Longo,
presidente nazionale del Movimento Difesa del
Cittadino.

LE MARCHE A TAVOLA
Al via il progettopromossodaMDCMarchecheapprofondisce tematichelegateallaqualitàdel
cibo, alla filiera, alla certificazione dei prodotti e ai controlli effettuati dagli enti preposti.


